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  Regolamento comunale n. 61 
 

    COMUNE di MADONE 
 

              Provincia di Bergamo 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DEL CENTRO 
RICREATIVO ESTIVO DIURNO  

DI MADONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 14 marzo 2002. 
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         REGOLAMENTO  DEL  CENTRO  RICREATIVO  ESTI VO  DIURNO     
 
 
                                                        
 
 
 

Articolo  1 
Istituzione  del  servizio 

 
          Il  Comune  di  Madone  istituisce  il  servizio  denominato  Centro  Ricreativo  Estivo  
Diurno “C. R. E. D.”. 
 

Articolo  2 
Finalità 

 
          Attraverso  l’istituzione  del  Centro  Ricreativo  Estivo  Diurno  si  intende  perseguire  i  
seguenti  obiettivi: 

a) Ampliare  la  gamma  dei  servizi  alla  persona,  soprattutto  quelli  rivolti  ai  minori; 
b) Arricchire  il  territorio  di  esperienze  educative  strutturate  ed  intenzionali  per  il  tempo  

libero; 
c) Rispondere  al  bisogno  di  occupazione  dei  bambini  e  dei  ragazzi  durante  il  periodo  

estivo; 
d) Offrire  situazioni  pedagogiche  finalizzate,  nel  rispetto  dei  bisogni  dei  bambini  e  dei  

ragazzi; 
e) Garantire  esperienze  comunitarie  organizzate; 
f) Potenziare  l’integrazione  dei  bambini  e  dei  ragazzi  ( compresi  i  disabili  e  gli stranieri)  

nel  territorio comunale; 
g) Promuovere  la  socialità  ed  il  bisogno  di gioco  dei  bambini  e  dei  ragazzi; 
h) Favorire  la  libera  espressione  dei  fanciulli  nel  rispetto  delle  regole  della  vita  di  

gruppo; 
i) Accompagnare  le  famiglie  nella  crescita  dei  figli  mediante  iniziative  e   proposte    di  

carattere  educativo.  
             
 

                                                      
 
 
 
 
                                                                   Articolo  3 
                                                           

Articolo 3 
Definizione 

 
          Il  servizio  del  Centro  Ricreativo  Estivo  Diurno  consiste nell’organizzazione  e  nella 
gestione  di uno  spazio  di  incontro  per  i  bambini   e  per  i   ragazzi  con  possibilità  di giocare,  
di  svolgere  tornei,  di  sperimentare  laboratori  espressivi – creativi,  di  partecipare  a  uscite  e  
gite  e  di  praticare  attività  sportiva.  
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Articolo  4 
Durata  e  tempi 

 
          Il  Centro  Ricreativo  Estivo  Diurno  viene  organizzato  nel  periodo  delle  vacanze  estive,  
fra  giugno  e  settembre,  per  un  numero  minimo  di  quattro  settimane  all’anno  e  nei  giorni  
feriali  della  settimana,  in  orario  antimeridiano  e / o  pomeridiano,  secondo  un  Progetto  che  
viene  elaborato  annualmente  ed  approvato dalla  Giunta  Comunale.  
 

Articolo  5 
Spazi 

 
          Il  Centro  Ricreativo  Estivo  Diurno  viene  organizzato  in  spazi  di  proprietà  comunale  
e/o  convenzionati  con il  Comune. 
 

Articolo  6 
Destinatari 

 
          Possono  partecipare  al  Centro  Ricreativo  Estivo  Diurno  i  bambini  ed  i  ragazzi  di  età  
compresa  fra  i  6  ed  i  14  anni ( età  di  frequenza  delle  scuole  elementare  e  media ),  residenti  
nel  Comune  di  Madone:  Sottoprogetto  “  Junior  C. R. E. D. ’’. 
Contestualmente  all’elaborazione  del  Progetto  annuale,  la  Giunta  Comunale  valuta  la  
possibilità  di  estendere  il  servizio  anche  ai  bambini  di  età  compresa  fra  i  3  ed  i  6  anni       
(  età  di  frequenza  della scuola  materna ):  Sottoprogetto  “ Baby  C. R. E. D. ’’.  
In  sede  di  approvazione  del  Progetto  annuale,  la  Giunta  Comunale  valuta  altresì  la  
possibilità  di  attivare  il  servizio  di  refezione  per  i  partecipanti  al  C. R. E. D.  e / o  di  
consentire  l’iscrizione  al  servizio  anche  ai  bambini  ed  ai  ragazzi  non  residenti  a  Madone. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                    
 

Articolo  7 
Organizzazione 

 
          Il  Progetto  annuale  del  Centro  Ricreativo  Estivo  Diurno,  predisposto  dall’Ufficio  
Servizi  Sociali  del  Comune  con  l’eventuale  collaborazione  della  locale  Scuola  Materna  
Parrocchiale  e  dell’ Istituto Comprensivo  Statale  comprendente  le  Scuole  Elementare  e  Media  
di  Madone,  viene  approvato  dalla  Giunta  Comunale. 
Il  Comune  provvede  annualmente  ad  inoltrare  la  richiesta  di  autorizzazione  al  funzionamento  
del  C. R. E. D.  alla  Provincia  e  all’ASL  di  riferimento  secondo  il  territorio  di  appartenenza  
e  ad  eventuali  altre  istituzioni  competenti. 
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Si  accede  al  servizio  tramite  la  compilazione  di  un  apposito  modulo  di  iscrizione,  al  quale  
si  allegano  i  documenti  necessari  richiesti. 
 

Articolo  8 
Gestione 

  
          La  Giunta  Comunale,  nel  momento  dell’approvazione  del  Progetto  annuale,  valuta  di  
volta  in  volta  le  modalità  più  idonee  per  la  gestione  del  Centro  Ricreativo  Estivo  Diurno  e  
dell’eventuale  servizio  di  refezione  per  i  partecipanti. 
Per  la  gestione  ci  si  può  avvalere  anche  della  collaborazione  delle  Associazioni  locali  e  
degli  obiettori  di  coscienza  impiegati  per  il  servizio  civile  secondo  la  Convenzione  vigente  
fra  Comune  di Madone  e  Ministero  della  Difesa. 
L’Amministrazione  Comunale  mette  a  disposizione  le  attrezzature,  i  materiali  e  gli  arredi  
necessari  e  provvede  direttamente  al  pagamento  delle  spese  relative  al  consumo  di  energia  
elettrica,  acqua,  riscaldamento,   pulizia  ed  assicurazioni. 
L’Assessore  ai  Servizi  alla  Persona,  il  Responsabile  di  Settore,  l’ Ufficio  Servizi  Sociali  e  
l’Assistente  Sociale  Comunale,  assieme  alla  Commissione  Assistenza  e  Servizi  Sociali  del  
Comune,  verificano  periodicamente  l’andamento  del  servizio. 
 

Articolo  9 
Attività 

 
          Ai  partecipanti  al  Centro  Ricreativo  Estivo  Diurno  vengono  proposte  le  seguenti  
attività:      

• laboratori  espressivi – creativi;   
• giochi  di  gruppo;                                 
• tornei  sportivi; 
• attività  di  drammatizzazione;                                                    
• gite  e  uscite  varie; 
• nuoto  e / o  percorsi  di  acquaticità.                         
                                                 

 
 
 
 
 
                                                                  
 
 
                                                               

Articolo  10 
Concorso  alle  spese 

 
          Gli  utenti  concorrono  al  costo  del  servizio  attraverso  il  pagamento  di  una  quota,  il  
cui  importo  e  le  cui  modalità  vengono  determinate  annualmente  dalla  Giunta  Comunale  
sulla  base  dei  costi  effettivi  di  gestione. 
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Articolo  11 
Norme  finali 

 
          L’iscrizione  da  parte  degli  utenti  implica  la  conoscenza  e  l’accettazione  integrale  del  
presente  Regolamento. 
L’Ufficio  Servizi  Sociali  del  Comune  provvede  alle  procedure  tecniche  di  organizzazione  e  
di  gestione  del  servizio. 
Per  quanto  non  previsto  nel  presente  Regolamento,  si  fa  riferimento  alle  vigenti  disposizioni  
di  legge.  
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Approvato con deliberazione n. 7 adottata dal Consiglio Comunale in data 14 marzo 
2002.  

 
     Il Sindaco                           Il Segretario Comunale 

           Pasquini Pierluigi                        Rapisarda dott. Leopoldo 
 
 
 
 
*************************************************** ***************************** 
   

La deliberazione di approvazione del presente Regolamento è divenuta esecutiva ai 
sensi dell’art. 134, comma 3, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 in data 3 aprile 2002. 
 
 
                    Il Segretario Comunale 
             Rapisarda dott. Leopoldo 
 
 
 
 
*************************************************** ***************************** 
   
  La deliberazione di approvazione del presente Regolamento è stata pubblicata 
all’albo pretorio, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 per quindici 
giorni consecutivi dal 21 marzo 2002 al 5 aprile 2002. 
 
 

         Il Segretario Comunale 
                          Rapisarda dott. Leopoldo 
 


